
 

                                                                         

Direzione Generale 
 
 

Indizione Avviso pubblico di stabilizzazione a tempo pieno e indeterminato per complessive 

20 unità di personale a tempo determinato del CREA, ai sensi dei commi 1 e 2 bis dell’art. 20 

del D.lgs. n. 75 del 25.05.2017.  

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, che 

ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la 

ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218, recante “Semplificazione delle attività 

degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato in via definitiva con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 11 nella seduta del 16 febbraio 2022; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del CREA approvato con Delibera del 

Consiglio di Amministrazione n. 111-2022 del 12/10/2022 e il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del CREA approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 112-2022 del 

12/10/2022; 

VISTI i Decreti commissariali n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 2020, con cui 

rispettivamente è stato nominato il Direttore Generale del CREA ed è stata fissata al 1° novembre 

2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 28 dicembre 2020, con il quale il Prof. 

Carlo Gaudio è stato nominato, per un quadriennio, Presidente del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recanti norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 1991, n. 171, recante norme in 

materia di personale delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione agraria e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, recante norme 

sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e modalità di svolgimento dei concorsi, 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate, e successive modificazioni ed integrazioni; 



 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, relativo al testo unico 

delle disposizioni regolamentari in materia di documentazione amministrativa e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 2016 ed applicabile a 

decorrere dal 25 maggio 2018; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il codice in materia di protezione di 

dati personali e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246;  

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, di riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;  

VISTO, in particolare, l’art. 11 del D. Lgs. 25/11/2016, n. 218, recante “Mobilità, prima 

destinazione, congedi e portabilità dei progetti di ricerca”, con cui si stabilisce che “L'articolo 30, 

comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica ai ricercatori e tecnologi 

degli Enti;  

PRESO ATTO che il CREA ha adottato la piattaforma CREA DEMETRA per lo svolgimento 

delle procedure concorsuali on line;  

VISTI i CCNL vigenti per il comparto delle Istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazioni; 

PRESO ATTO che il Piano triennale di fabbisogno del personale (PTFP) 2022-2024, approvato 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 106 del 13 ottobre 2021, ha previsto la spesa 

di euro 1.041.761,00 per la stabilizzazione di 20 unità ai sensi dell’art.20, comma 1 del D.lgs. n. 

75/2017; 

VISTO il PTFP 2023-2025 adottato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 105, del 

12.10.2022, che, preso atto degli approfondimenti giuridici e degli esiti dei contatti con il 

Dipartimento della Funzione pubblica in merito al combinato disposto dell’art. 20, comma 1 della 

legge Madia, con le norme derivanti dagli artt. 12 e 12 bis del decreto legislativo n. 218/2016 

(modificate nel 2022, da ultimo dall’art. 6, comma 4-ter, lett. b) decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15), ha modificato 

l’impostazione giuridica identificata nel PTFP 2022-2024; 

PRESO ATTO, in particolare, che l’art. 20, comma 1 del D.lgs. 75/2017, dopo le intervenute 

norme del 2022, può essere applicato negli enti pubblici di ricerca solamente a coloro che siano in 

possesso dei requisiti al 31 dicembre 2017, mentre per le stabilizzazioni successive, si impone la 

differente modalità di reclutamento prevista dall’art. 12 bis del D.lgs. n. 218/2016; 

CONSIDERATO che conseguentemente il PTFP 2023-2025 ha previsto l’attivazione della 

procedura ai sensi dell’art.12 bis del D.lgs. n. 218/2016 per il medesimo numero di unità di 

personale (20) e con l’impiego delle medesime somme già stanziate nel precedente PTFP, che sono 

state incluse nella previsione del costo del personale in servizio nel 2023; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 17 del 17.02.2023, con cui, preso atto 

della recente approvazione di un emendamento al decreto-legge del 29 dicembre 2022, n. 198 (cd 

1000 proroghe) che potrebbe riaprire la possibilità, anche per gli enti pubblici di ricerca, di 

procedere ad ulteriori stabilizzazioni secondo le disposizioni della legge Madia (art.20, commi 1 e 2 
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del D.lgs. n. 75/2017), ha impegnato il Direttore Generale, in caso di approvazione definitiva 

dell’emendamento in argomento, a procedere alla prevista stabilizzazione secondo le nuove 

disposizioni; 

VISTO il comma 2 bis dell’art. 20 del D.lgs. n. 75/2017, introdotto dalla legge n. 14 del 24 

febbraio 2023, di conversione del decreto-legge cd milleproroghe, che prevede: “Anche per le 

finalità connesse alla stabilizzazione delle ricerche collegate al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR), le disposizioni dei commi 1 e 2, con riferimento agli enti pubblici di ricerca di 

cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono prorogate fino al 31 

dicembre 2026”; 

RITENUTO, in attuazione dell’indirizzo espresso dal Consiglio di Amministrazione, di indire la 

procedura di stabilizzazione a tempo pieno e indeterminato per complessive 20 unità di personale a 

tempo determinato del CREA, ai sensi dei commi 1 e 2 bis dell’art.20 del D.lgs. n. 75 del 

25.05.2017 

DECRETA 

 

Per le ragioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate 

Articolo 1 

Di indire la procedura di stabilizzazione a tempo pieno e indeterminato per complessive 20 unità di 

personale a tempo determinato del CREA, ai sensi dei commi 1 e 2 bis dell’art.20 del D.lgs. n. 75 

del 25.05.2017. 

Articolo 2 

Di approvare l’allegato Avviso pubblico di stabilizzazione che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente decreto.  

Articolo 3 

Di pubblicare il bando sul sito istituzionale del CREA sulla seguente pagina: 

https://www.crea.gov.it/bandi-a-tempo-indeterminato e sul Portale unico del Reclutamento (Portale 

InPA). Dalla data di pubblicazione dell’Avviso decorreranno i termini per la presentazione delle 

domande.  

Articolo 4 

Di trasmettere il presente decreto per il seguito di competenze all’USC1 - Ufficio Reclutamento, 

formazione e relazioni sindacali. 

                                       Il Direttore Generale 

Stefano Vaccari 
             Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
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